
Lunedì 19 settembre 2011: arrivo in ufficio di buon’ora. 

Ho tre quotidiani economici dei giorni passati da leggere e ho tutta la voglia di riprendere in mano il mio 

lavoro con le notizie degli ultimi giorni: il lavoro di noi cosiddetti “ragioneri capo” non può prescindere da 

una lettura, seppur sommaria, degli avvenimenti finanziari e tributari. 

La mia attenzione è catturata da un trafiletto nel cui titolo è citata la città di Lamezia Terme: leggo l’articolo 

e, non vi nascondo, con molta sorpresa, apprendo che la procura di questa città ha messo on – line il 

bilancio sociale di tre anni e mezzo di attività. 

Rileggo la notizia con maggior attenzione: è già molto raro nella Pubblica Amministrazione trovare bilanci 

sociali,  figurarsi immaginare di vederli pubblicati su Internet e, per di più, da un comune del Sud, a cui sono 

associati i soliti stereotipi, lassismo imperante, burocrazia volutamente farraginosa e trasparenza 

amministrativa ridotta al lumicino per soddisfare interessi di pochi. 

Per fortuna che a far cadere i nostri preconcetti ci sono notizie come questa e scopri un’Italia che è fuori dai 

luoghi comuni che quotidianamente sentiamo: un’Italia fatta da un popolo che ha voglia di fare, di 

costruire, che prende iniziativa senza aspettare interventi che piovono dall’alto per dare concretezza alle 

idee. 

E la mia mente va a meno di 24 ore prima, a Montepaone, un comune che dista  40 minuti di macchina da 

Lamezia Terme, dove sono stata invitata per assistere all’inaugurazione della prima scuola di formazione 

per operatori finanziari e tributari di enti locali del Sud Italia: un complesso fortemente voluto e realizzato 

in soli due anni da Francesco Tuccio,  presidente dell’Anutel, l’Associazione che raggruppa gli operatori 

finanziari e tributari dei Comuni, delle Province e delle Regioni , e dove la quota associativa,  interamente 

finalizzata alla formazione degli enti locali, in questo caso, è riuscita a finanziare completamente la 

costruzione della struttura. Come a dire: non solo newsletters, rassegne stampa,  riviste specializzate a 

disposizione degli operatori del settore, non solo convegni, seminari e giornate di studio gratuite, 

organizzate in tutta Italia, ma anche la realizzazione di una struttura destinata alla formazione in via 

esclusiva che raccoglierà il personale degli enti locali di tutta Italia, siano essi soci o meno. 

 In un  contesto storico come l’attuale, dove gli enti locali possono contare su risorse esigue, e su tagli alla 

spesa che investono anche la spesa sostenuta per la formazione e l’aggiornamento, disporre di  una 

formazione permanente e gratuita del  proprio personale rappresenta un’àncora di salvezza. 

Nel giro di 24 ore il procuratore di Lamezia Terme ed il Presidente dell’Anutel hanno ampiamente 

dimostrato come l’Italia operosa, che alacremente e tenacemente porta avanti progetti e scommette sul 

futuro esiste anche nel nostro Sud, a dispetto dei pregiudizi e dei luoghi comuni che da sempre 

attanagliano e dividono la nostra Italia. E’ a uomini come loro che dobbiamo gridare a gran voce il nostro 

grazie:  perché sono esempio di un’Italia che funziona, che guarda avanti e realizza quello che a prima vista 

possono solo sembrare sogni perché impossibile crederci, ancora più impossibile se si pensa che i frutti del 

loro lavoro sono a vantaggio della collettività intera. 
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